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Germania e Francia: i risultati di due diverse 
strategie a confronto
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 In un’ipotesi di elettrificazione di tutto il comparto energetico (a parte i settori “impossible to abate”):

 Due visioni divergenti del futuro energetico nei due paesi, e del continente che li ospita

 Ognuno porta acqua al proprio mulino: 

 Berlino: “noi siamo piu’ virtuosi e moderni”

 Parigi: “noi siamo piu’ pratici e abbiamo risultati migliori dei vostri”

 Chi mai avra’ ragione?

 Dipende a chi chiedete:

 Se chiedete a manager privato vi dira’ che il modello Tedesco e’ quello migliore: piu’ aderente al concetto di 
libero mercato

 Se chiedete a manager pubblico vi dira’ che il modello Francese e’ preferibile”: piu’ dirigista, piu’ facile da 
condurre dall’alto (vedasi piano Messmer, anni 60-70-80) 

 Dato che io non sono ne’ manager privato ne’ pubblico, ma semplice fisico che si occupa di ricerca e ha piu’ 
che trentennale esperienza su progetti scientifici di lunga durata, alta complessita’ e budget a volte pluri-
miliardari, azzardo a dire la mia, con la premessa che NON parlo a nome del mio datore di lavoro e che mi 
baso sempre piu’ sui DATI che sui MODELLI (anche se questi ultimi hanno sempre una certa utilita’)

 Due buone abitudini: verificare TUTTE le fonti, SEMPRE!

 Seguire S. Tommaso: “se non vedo non credo” 



 Detto questo, possiamo partire con alcuni dati:

 Generazione elettrica: Francia e Germania, per decenni hanno generato quantita’ di elettricita’ molto simili, 
dell’ordine di ~500 TWh/anno (pre-covid), ora in calo

 Il mix elettrico dei 2 paesi e’ pero’ molto dissimile: la Francia copre ~70% della sua generazione con 
nucleare, la Germania ha fermato tutto il nucleare che aveva (che era la prima fonte elettrica meno di 20 
anni fa), e punta tutto sulle rinnovabili intermittenti

 Sul sito di Energy Charts si possono trovare molti dati molto interessanti & utili:

Solare + Eolico: 45,1% Nucleare: 67,5%



 A prima vista, quindi, alla Germania bastera’ aumentare del 50% la generazione da solare+eolico e arrivera’ 
al 67% del nucleare Francese

 Vediamo un po’ le emissioni di gas climalteranti dei due paesi

 Germania: ~140 TWh da fossili, maggioranza
lignite/carbone

 1 GWh da lignite/carbone ~ 1000 t CO2

 Francia: 26,5 TWh, quasi tutti da gas nat.

 1 GWh da gas naturale ~500 t CO2

~49 GW continui

~53 GW continui



 Francia: 56(+1) reattori in 18 centrali, 61,3 GW156 GW
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Emissioni climalteranti del settore elettrico
 Germania

POTENZA INSTALLATA

 + 2 reattori 900 MW in Sud Africa e 2 in Cina



Velocita’ di decarbonizzazione del settore elettrico
 Germania  Francia



Velocita’ di decarbonizzazione del settore elettrico
 Germania



Velocita’ di decarbonizzazione del settore elettrico
 Confronto utilizzo combustibili fossili, vari paesi EU…



Potenza installata e stoccaggio
Germania a meta’ novembre 2023:

 79,2 GWp di fotovoltaico e (60,4/8,4) GW di eolico
onshore/offshore

 Somma REN intermittenti = 148 GW

 Batterie: 7,3 GW installati per una
capacita’ totale di stoccaggio di 10,7 GWh

 Con il consumo totale DE del 2022 (464,2 
TWh), i 10,7 GWh corrispondono a 12’ di 
consumo medio Tedesco

 1h di consumo medio 2022 DE: 53 GWh



Intermittenza e stagionalita’ delle fonti elettriche: REN vs nucleare



Intermittenza e stagionalita’ delle fonti elettriche: REN vs nucleare
 Germania: mese di novembre, generazione massima solare+eolico ~54 GW, minima ~5 GW: un 

fattore ~11 di differenza



Intermittenza e stagionalita’ delle fonti elettriche: REN vs nucleare
 Germania: mese di luglio, generazione massima solare+eolico ~59 GW, minima ~0,9 GW: un 

fattore ~65 di differenza

12x1,7x



Intermittenza e stagionalita’ delle fonti elettriche: REN vs nucleare
 Francia:



Intermittenza e stagionalita’ delle fonti elettriche: REN vs nucleare
 Francia: mese di novembre, generazione massima nucleare 43,2 GW, minima 25,8 GW, fattore 1,67 di 

differenza: quindi anche il nucleare Francese e’ intermittente?

 No, modula la sua potenza durante i weekend/festivi e/o quando le REN generano molto; il nucleare E’ 
PILOTABILE



Costi
 Germania: l’Energiewende, la Transizione Energetica tedesca, e’ in corso da un paio di decenni almeno;

 E’ iniziata con l’eolico, ora prosegue con eolico e fotovoltaico (e biomassa, e connessioni con i paesi vicini, etc…) 



Costi
 I costi elettrici in bolletta sono sensibilmente piu’ bassi in Francia rispetto alla Germania

 Tale differenza era maggiore nel passato (prima del 2010), ed ha cominciato a calare verso la meta’ del 
decennio precedente (2015-2016, inizio del programma di “Grand Carenage” dei 34 reattori FR da 900 MW)



 Ma non ci sono solo i costi in bolletta: purtroppo ci sono anche costi sociali e sanitari legati alla generazione
dell’energia elettrica

 La Germania bilancia l’intermittenza dei suoi ~ 150 GW di eolico e fotovoltaico essenzialmente con fossili, e in 
particolare con lignite, della quale la Germania e’ ricca: Uscita al 2038? 2030? Chi lo sa…

https://www.rechargenews.com/

Costi: non solo economici diretti, ma anche sociali/sanitari…



Costi: non solo economici diretti, ma anche sociali/sanitari…
 Ma non ci sono solo i costi in bolletta: purtroppo ci sono anche costi sociali e sanitari legati alla generazione

dell’energia elettrica

 La Germania bilancia l’intermittenza dei suoi ~ 150 GW di eolico e fotovoltaico essenzialmente con fossili, e in 
particolare con lignite, della quale la Germania e’ ricca: uscita nel 2038? Ora dicono 2030. Chi lo sa?

https://www.rechargenews.com/



 Francia: contrariamente a molte leggende metropolitane, il nucleare storico francese (58+1 reattori, tutti di 
tipo PWR, standardizzati in poche famiglie, costruiti su 19 siti multi-reattore), hanno ridotto
NOTEVOLMENTE la mortalita’ da fossili, che hanno sostuito in pochissimi anni.

 Questo e’ vero anche in molti altri paesi

Costi: non solo economici diretti, ma anche sociali/sanitari…



Riassunto e conclusioni
 Ritengo di poter affermare, sulla base dei dati che ho mostrato (e tanti altri che non ho avuto il tempo di 

mostrare) che qualsiasi figura di merito si voglia utilizzare, mostri come la politica di generazione 
elettrica francese sia stata e ancora sia piu’ «efficace» di quella tedesca: minori emissioni, minori costi 
finali, sociali e sanitari, minore impatto ambientale, minore dipendenza da combustibili fossili e loro 
reperibilita’ su mercati internazionali che negli ultimi decenni hanno subito piu’ volte le conseguenze di crisi 
politiche e anche militari internazionali

 Per quel che riguarda i prossimi anni, sara’ la politica a livello Europeo a decidere quale dei due modelli, 
quello tedesco centrato al 100% su rinnovabili intermittenti o quello francese che dice di voler continuare a 
prediligere il nucleare (pur avendo piani di sviluppo considerevole delle REN intermittenti) sara’ quello 
«vincente», cioe’ quello che creera’ condizioni piu’ prospere per la continuazione della produzione industriale 
energivora nel nostro continente e dello stile di vita nei due rispettivi paesi

 Personalmente spero che si ragionera’ di piu’ sulla base della scienza e tecnologia note piuttosto che 
ideologie o sogni spesso basati su estrapolazioni di industrializzazione rapidissima su larghissima scala di 
tecnologie che sono spesso solo a livello di produzione su piccola scala quando non direttamente ancora a 
livello di soli prototipi di validazione: 

 Es.1: Abbandono della dipendenza del fotovoltaico dalla produzione cinese a favore di quella su   
        territorio EU; 

 Es.2: utilizzo dell’idrogeno come vettore di stoccaggio del surplus di REN intermittenti su larga scala.

GRAZIE DELLA VOSTRA  ATTENZIONE
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